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LETTURA DELLA PRIMA LETTERA DI S. GIOVANNI 
APOSTOLO (1, 1-10) 

Quello che era da principio, quello che noi abbiamo udito, quello 
che abbiamo veduto con i nostri occhi, quello che contemplammo 

e che le nostre mani toccarono del Verbo della vita – la vita infatti 

si manifestò, noi l’abbiamo veduta e di ciò diamo testimonianza e 

vi annunciamo la vita eterna, che era presso il Padre e che si 

manifestò a noi –, quello che abbiamo veduto e udito, noi lo an-

nunciamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con 

noi. E la nostra comunione è con il Padre e con il Figlio suo, Gesù 

Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia piena. 

Questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che noi vi an-

nunciamo: Dio è luce e in lui non c’è tenebra alcuna. Se diciamo 
di essere in comunione con lui e camminiamo nelle tenebre, siamo 

bugiardi e non mettiamo in pratica la verità. Ma se camminiamo 

nella luce, come egli è nella luce, siamo in comunione gli uni con 

gli altri, e il sangue di Gesù, il Figlio suo, ci purifica da ogni pecca-

to. Se diciamo di essere senza peccato, inganniamo noi stessi e la 

LETTURA DEL PROFETA GEREMIA (31, 15-18.20) 

Così dice il Signore: «Una voce si ode a Rama, / un lamento e un 

pianto amaro: / Rachele piange i suoi figli, / e non vuole essere 

consolata per i suoi figli, / perché non sono più». Dice il Signore: 

«Trattieni il tuo pianto, / i tuoi occhi dalle lacrime, / perché c’è un 

compenso alle tue fatiche / – oracolo del Signore –: / essi torne-

ranno dal paese nemico. / C’è una speranza per la tua discenden-

za / – oracolo del Signore –: / i tuoi figli ritorneranno nella loro 
terra. Ho udito Èfraim che si lamentava: “Mi hai castigato e io ho 

subito il castigo / come un torello non domato. / Fammi ritornare 

e io ritornerò, / perché tu sei il Signore, mio Dio”. / Non è un figlio 

carissimo per me Èfraim, / il mio bambino prediletto? / Ogni volta 

che lo minaccio, / me ne ricordo sempre con affetto. / Per questo 

il mio cuore si commuove per lui / e sento per lui profonda tene-

rezza». / Oracolo del Signore. 

 
SALMO (dal Salmo 123)           

A TE GRIDA, SIGNORE, IL SANGUE INNOCENTE 

LETTURA DEL PROFETA MICHEA (4, 1-4) 

In quei giorni. Il Signore parlò a Michea dicendo: / «Alla fine dei 

giorni / il monte del tempio del Signore / sarà saldo sulla cima dei 

monti / e si innalzerà sopra i colli, / e ad esso affluiranno i popo-

li. / Verranno molte genti e diranno: / “Venite, saliamo sul monte 

del Signore / e al tempio del Dio di Giacobbe, / perché ci insegni 

le sue vie / e possiamo camminare per i suoi sentieri”. / Poiché da 

Sion uscirà la legge / e da Gerusalemme la parola del Signore. / 
Egli sarà giudice fra molti popoli / e arbitro fra genti potenti, / fino 

alle più lontane. / Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, / 

delle loro lance faranno falci; / una nazione non alzerà più la spa-

da / contro un’altra nazione, / non impareranno più l’arte della 

guerra. / Sederanno ognuno tranquillo sotto la vite / e sotto il 

fico / e più nessuno li spaventerà, / perché la bocca del Signore 

degli eserciti ha parlato!». 

 
SALMO (dal Salmo 95)        

GLORIA NEI CIELI E GIOIA SULLA TERRA 

 
PRIMA LETTRRA DI S.PAOLO APOSTOLO AI CORINZI 

(1, 1-10) 
Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo Gesù per volontà di 

Dio, e il fratello Sòstene, alla Chiesa di Dio che è a Corinto, a 

coloro che sono stati santificati in Cristo Gesù, santi per chiamata, 
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verità non è in noi. Se confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e 

giusto tanto da perdonarci i peccati e purificarci da ogni iniquità. 

Se diciamo di non avere peccato, facciamo di lui un bugiardo e la 

sua parola non è in noi. 

 
SALMO (dal Salmo 96)           

I TUOI AMICI, SIGNORE,  CONTEMPLERANNO IL TUO 

VOLTO 

 
LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI ROMANI (10, 8c-15) 

Fratelli, questa è la parola della fede che noi predichiamo. Perché 

se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo 

cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con 

il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e con la bocca si 
fa la professione di fede per avere la salvezza. Dice infatti la Scrit-

tura: «Chiunque crede in lui non sarà deluso». Poiché non c’è 

distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di 

tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano. Infatti: «Chiunque 

invocherà il nome del Signore sarà salvato». Ora, come invoche-

ranno colui nel quale non hanno creduto? Come crederanno in 

colui del quale non hanno sentito parlare? Come ne sentiranno 

parlare senza qualcuno che lo annunci? E come lo annunceranno, 

se non sono stati inviati? Come sta scritto: «Quanto sono belli i 
piedi di coloro che recano un lieto annuncio di bene!». 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (21, 19c-24) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse a Pietro: «Seguimi». Pietro si 

voltò e vide che li seguiva quel discepolo che Gesù amava, colui 

che nella cena si era chinato sul suo petto e gli aveva domandato: 

«Signore, chi è che ti tradisce?». Pietro dunque, come lo vide, 

disse a Gesù: «Signore, che cosa sarà di lui?». Gesù gli rispose: 

«Se voglio che egli rimanga finché io venga, a te che importa? Tu 
seguimi». Si diffuse perciò tra i fratelli la voce che quel discepolo 

non sarebbe morto. Gesù però non gli aveva detto che non sareb-

be morto, ma: «Se voglio che egli rimanga finché io venga, a te 

che importa?». Questi è il discepolo che testimonia queste cose e 

le ha scritte, e noi sappiamo che la sua testimonianza è vera. 

no, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e inse-

gnamento. Verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più la 

sana dottrina, ma, pur di udire qualcosa, gli uomini si circonde-

ranno di maestri secondo i propri capricci, rifiutando di dare ascol-
to alla verità per perdersi dietro alle favole. Tu però vigila attenta-

mente, sopporta le sofferenze, compi la tua opera di annunciatore 

del Vangelo, adempi il tuo ministero. Io infatti sto già per essere 

versato in offerta ed è giunto il momento che io lasci questa vita. 

Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho con-

servato la fede. Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il 

Signore, il giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo 

a me, ma anche a tutti coloro che hanno atteso con amore la sua 

manifestazione.    

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (17, 24-27) 
In quel tempo. Quando furono giunti a Cafàrnao, quelli che riscuo-

tevano la tassa per il tempio si avvicinarono a Pietro e gli dissero: 

«Il vostro maestro non paga la tassa?». Rispose: «Sì». Mentre 

entrava in casa, Gesù lo prevenne dicendo: «Che cosa ti pare, 

Simone? I re della terra da chi riscuotono le tasse e i tributi? Dai 

propri figli o dagli estranei?». Rispose: «Dagli estranei». E Gesù 

replicò: «Quindi i figli sono liberi. Ma, per evitare di scandalizzarli, 

va’ al mare, getta l’amo e prendi il primo pesce che viene su, 
aprigli la bocca e vi troverai una moneta d’argento. Prendila e 

consegnala loro per me e per te».             
 

OPPURE 
 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (15, 18-22) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Se il mondo vi odia, sap-

piate che prima di voi ha odiato me. Se foste del mondo, il mondo 
amerebbe ciò che è suo; poiché invece non siete del mondo, ma 

vi ho scelti io dal mondo, per questo il mondo vi odia. Ricordatevi 

della parola che io vi ho detto: “Un servo non è più grande del suo 

padrone”. Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi; 

se hanno osservato la mia parola, osserveranno anche la vostra. 

Ma faranno a voi tutto questo a causa del mio nome, perché non 

conoscono colui che mi ha mandato. Se io non fossi venuto e non 

avessi parlato loro, non avrebbero alcun peccato; ma ora non 

hanno scusa per il loro peccato».  

LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI ROMANI (8, 14-21) 

Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi 

sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi 

per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende 

figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo 

Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di 

Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di 

Cristo, se davvero prendiamo parte alle sue sofferenze per parte-
cipare anche alla sua gloria. Ritengo infatti che le sofferenze del 

tempo presente non siano paragonabili alla gloria futura che sarà 

rivelata in noi. L’ardente aspettativa della creazione, infatti, è 

protesa verso la rivelazione dei figli di Dio. La creazione infatti è 

stata sottoposta alla caducità – non per sua volontà, ma per vo-

lontà di colui che l’ha sottoposta – nella speranza che anche la 

stessa creazione sarà liberata dalla schiavitù della corruzione per 

entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio. 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (2, 13b-18) 

In quel tempo. Un angelo del Signore apparve in sogno a Giusep-

pe e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre, fuggi 

in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole 

cercare il bambino per ucciderlo». Egli si alzò, nella notte, prese il 

bambino e sua madre e si rifugiò in Egitto, dove rimase fino alla 

morte di Erode, perché si compisse ciò che era stato detto dal 

Signore per mezzo del profeta: «Dall’Egitto ho chiamato mio fi-

glio». Quando Erode si accorse che i Magi si erano presi gioco di 

lui, si infuriò e mandò a uccidere tutti i bambini che stavano a 
Betlemme e in tutto il suo territorio e che avevano da due anni in 

giù, secondo il tempo che aveva appreso con esattezza dai Magi. 

Allora si compì ciò che era stato detto per mezzo del profeta Gere-

mia: «Un grido è stato udito in Rama, / un pianto e un lamento 

grande: / Rachele piange i suoi figli / e non vuole essere consola-

ta, / perché non sono più». 



LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (6, 8-7, 2a; 7, 51-8, 4) 

In quei giorni. Stefano, pieno di grazia e di potenza, faceva grandi 

prodigi e segni tra il popolo. Allora alcuni della sinagoga detta dei 

Liberti, dei Cirenei, degli Alessandrini e di quelli della Cilìcia e 

dell’Asia, si alzarono a discutere con Stefano, ma non riuscivano a 

resistere alla sapienza e allo Spirito con cui egli parlava. Allora 

istigarono alcuni perché dicessero: «Lo abbiamo udito pronunciare 

parole blasfeme contro Mosè e contro Dio». E così sollevarono il 
popolo, gli anziani e gli scribi, gli piombarono addosso, lo cattura-

rono e lo condussero davanti al sinedrio. Presentarono quindi falsi 

testimoni, che dissero: «Costui non fa che parlare contro questo 

luogo santo e contro la Legge. Lo abbiamo infatti udito dichiarare 

che Gesù, questo Nazareno, distruggerà questo luogo e sovvertirà 

le usanze che Mosè ci ha tramandato». E tutti quelli che sedevano 

nel sinedrio, fissando gli occhi su di lui, videro il suo volto come 

quello di un angelo. Disse allora il sommo sacerdote: «Le cose 

stanno proprio così?». Stefano rispose: «Testardi e incirconcisi nel 

cuore e nelle orecchie, voi opponete sempre resistenza allo Spirito 
Santo. Come i vostri padri, così siete anche voi. Quale dei profeti i 

vostri padri non hanno perseguitato? Essi uccisero quelli che pre-

annunciavano la venuta del Giusto, del quale voi ora siete diven-

tati traditori e uccisori, voi che avete ricevuto la Legge mediante 

ordini dati dagli angeli e non l’avete osservata». All’udire queste 

cose, erano furibondi in cuor loro e digrignavano i denti contro 

Stefano. Ma egli, pieno di Spirito Santo, fissando il cielo, vide la 

gloria di Dio e Gesù che stava alla destra di Dio e disse: «Ecco, 

contemplo i cieli aperti e il Figlio dell’uomo che sta alla destra di 
Dio». Allora, gridando a gran voce, si turarono gli orecchi e si 

scagliarono tutti insieme contro di lui, lo trascinarono fuori della 

città e si misero a lapidarlo. E i testimoni deposero i loro mantelli 

ai piedi di un giovane, chiamato Saulo. E lapidavano Stefano, che 

pregava e diceva: «Signore Gesù, accogli il mio spirito». Poi piegò 

le ginocchia e gridò a gran voce: «Signore, non imputare loro 

questo peccato». Detto questo, morì. Saulo approvava la sua 

uccisione. In quel giorno scoppiò una violenta persecuzione contro 

la Chiesa di Gerusalemme; tutti, ad eccezione degli apostoli, si 

dispersero nelle regioni della Giudea e della Samaria. Uomini pii 
seppellirono Stefano e fecero un grande lutto per lui. Saulo intan-

to cercava di distruggere la Chiesa: entrava nelle case, prendeva 

uomini e donne e li faceva mettere in carcere. Quelli però che si 

erano dispersi andarono di luogo in luogo, annunciando la Paro-

la.              

 
SALMO (dal salmo 30) 

SIGNORE GESÙ ACCOGLI IL MIO SPIRITO 

 
SECONDA  LETTERA  DI  S. PAOLO APOSTOLO A 

TIMÒTEO (3, 16 - 4,, 1-8) 
Carissimo, tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per 

insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia, per-

ché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera 

buona. Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà a 

giudicare i vivi e i morti, per la sua manifestazione e il suo regno: 
annuncia la Parola, insisti al momento opportuno e non opportu-
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LETTURA DEL PROFETA MICHEA (5, 2-4a) 

In quei giorni. Il Signore parlò a Michea dicendo: / «Dio li metterà 

in potere altrui / fino a quando partorirà colei che deve partorire; 

/ e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli d’Israele. / Egli si leverà 

e pascerà con la forza del Signore, / con la maestà del nome del 

Signore, suo Dio. / Abiteranno sicuri, perché egli allora sarà gran-

de / fino agli estremi confini della terra. / Egli stesso sarà la pa-

ce!». 

 
SALMO (dal Salmo 95)           

GLORIA NEI CIELI E GIOIA SULLA TERRA 

   
LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI GÀLATI (1, 1-5) 

Paolo, apostolo non da parte di uomini, né per mezzo di uomo, 

ma per mezzo di Gesù Cristo e di Dio Padre che lo ha risuscitato 

dai morti, e tutti i fratelli che sono con me, alle Chiese della Gala-

zia: grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù 

Cristo, che ha dato se stesso per i nostri peccati al fine di strap-

parci da questo mondo malvagio, secondo la volontà di Dio e 

Padre nostro, al quale sia gloria nei secoli dei secoli. Amen.  

   
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (2, 33-35) 

In quel tempo. Il padre e la madre del Signore Gesù si stupivano 

delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, 

sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione 

di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te 

una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di 

molti cuori».  

LETTURA DEL PROFETA MICHEA (4, 6 - 8) 

«In quel giorno – oracolo del Signore – / radunerò gli zoppi, / 

raccoglierò i dispersi / e coloro che ho trattato duramente. / Degli 

zoppi io farò un resto, / dei lontani una nazione forte». / E il Si-

gnore regnerà su di loro / sul monte Sion, / da allora e per sem-

pre. / E a te, torre del gregge, / colle della figlia di Sion, a te ver-

rà, / ritornerà a te la sovranità di prima, / il regno della figlia di 

Gerusalemme. 

 
SALMO (dal Salmo 95)           

LODE A TE, SIGNORE, RE DI ETERNA GLORIA 

 
SECONDA  LETTERA  DI S. PAOLO APOSTOLO AI 
CORINZI (1, 1-7) 

Paolo, apostolo di Gesù Cristo per volontà di Dio, e il fratello Ti-
mòteo, alla Chiesa di Dio che è a Corinto e a tutti i santi 

dell’intera Acaia: grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal 

Signore Gesù Cristo. Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro 

Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione! Egli 

ci consola in ogni nostra tribolazione, perché possiamo anche noi 

consolare quelli che si trovano in ogni genere di afflizione con la 

consolazione con cui noi stessi siamo consolati da Dio. Poiché, 

come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di 

Cristo, abbonda anche la nostra consolazione. Quando siamo 

tribolati, è per la vostra consolazione e salvezza; quando siamo 
confortati, è per la vostra consolazione, la quale vi dà forza nel 

sopportare le medesime sofferenze che anche noi sopportiamo. La 

nostra speranza nei vostri riguardi è salda: sappiamo che, come 

siete partecipi delle sofferenze, così lo siete anche della consola-

zione.  
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insieme a tutti quelli che in ogni luogo invocano il nome del Signo-

re nostro Gesù Cristo, Signore nostro e loro: grazia a voi e pace 

da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo! Rendo grazie con-

tinuamente al mio Dio per voi, a motivo della grazia di Dio che vi 
è stata data in Cristo Gesù, perché in lui siete stati arricchiti di 

tutti i doni, quelli della parola e quelli della conoscenza. La testi-

monianza di Cristo si è stabilita tra voi così saldamente che non 

manca più alcun carisma a voi, che aspettate la manifestazione 

del Signore nostro Gesù Cristo. Egli vi renderà saldi sino alla fine, 

irreprensibili nel giorno del Signore nostro Gesù Cristo. Degno di 

fede è Dio, dal quale siete stati chiamati alla comunione con il 

Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro! Vi esorto pertanto, fratelli, 

per il nome del Signore nostro Gesù Cristo, a essere tutti unanimi 

nel parlare, perché non vi siano divisioni tra voi, ma siate in per-
fetta unione di pensiero e di sentire.  

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (2, 19-23) 

In quel tempo. Morto Erode, ecco, un angelo del Signore apparve 

in sogno a Giuseppe in Egitto e gli disse: «Àlzati, prendi con te il 

bambino e sua madre e va’ nella terra d’Israele; sono morti infatti 

quelli che cercavano di uccidere il bambino». Egli si alzò, prese il 

bambino e sua madre ed entrò nella terra d’Israele. Ma, quando 

venne a sapere che nella Giudea regnava Archelao al posto di suo 
padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si 

ritirò nella regione della Galilea e andò ad abitare in una città 

chiamata Nàzaret, perché si compisse ciò che era stato detto per 

mezzo dei profeti: «Sarà chiamato Nazareno».  

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (11, 27b-28) 

In quel tempo. Una donna dalla folla alzò la voce e disse al Signo-

re Gesù: «Beato il grembo che ti ha portato e il seno che ti ha 

allattato!». Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che ascoltano la 

parola di Dio e la osservano!».  


